
Capitolo 5

Protozoi:
un raggruppamento eterogeneo





I protozoi vengono comunemente suddivisi in cinque classi:
MASTIGOFORI (Flagellati),
SARCODINI (Eliozoi, Elioflagellati, Amebe, Radiolari e Foraminiferi),
OPALINIDI,
CILIOFORA (Ciliati),
SPOROZOI

Un importante carattere di distinzione tra le diverse classi è la forma
delle modificazioni citoplasmatiche superficiali (pseudopodi, cilia,
flagelli, etc.). Gli pseudopodi, caratteristici dei sarcodini, possono a
loro volta assumere varie forme a seconda degli ordini o famiglie.

a-b: lobopodi; c: filopodi; d: conopodi; e: reticulopodi; f-g: assopodi







I Mastigofori sono caratterizzati dalla presenza di
uno o più flagelli e possono condurre sia vita
solitaria che coloniale; I sarcodini sono
caratteristici per i loro pseudopodi, di forma molto
variabile (rizopodi, fillopodi,etc.) che utilizzano sia
per il movimento che per la cattura del cibo; gli
Opalinidi hanno il corpo rivestito da minuscoli
organelli simili a cilia e mancano di citostoma; i
Ciliati hanno il corpo cellulare completamente
rivestito da cilia e presentano due tipi di nucleo: un
micronucleo (genetico), che interviene durante i
processi riproduttivi, ed un macronucleo
(vegetativo) a funzione trofica; gli Sporozoi
formano caratteristiche spore durante il loro ciclo
vitale e sono tutti parassiti.Flagellati e Ciliati
presentano una membrana ispessita che conferisce
loro una forma ben definita, i Sarcodini hanno
impalcature interne (radiolari) o esterne
(foraminiferi) . [a destra: Vorticella sp.]

http://www.luciopesce.net/zoologia/foram.html


In alcuni Ciliati si rinvengono fenomeni di
simbiosi con alghe unicellulari. I Flagellati
si riproducono per scissione binaria, e la
sessualità è nota solo per alcuni gruppi di
fitoflagellati, di cui si ricordano due
gruppi gli Euglenoidi e i Fitomonadini
(Volvocali). Gli Euglenoidi (genere
Euglena) sono avvicinati alle alghe verdi,
sono unicellulari d'acqua dolce e provvisti
di cloroplasti, sono autotrofi, ma in
particolari condizioni possono diventare
eterotrofi perdendo i cloroplasti. [a
sinistra: Bursaria sp.]

Le euglene sono sprovviste di membrana cellulosica, ma ne hanno una proteinacea
flessibile che permette loro i movimenti.
Altri Euglenoidi sono sprovvisti di clorofilla, sono eterotrofi e si riproducono
esclusivamente per scissione. Il gruppo dei Fitomonadini includono forme
unicellulari (Chlamydomonas) e forme coloniali (Volvox). In qualche
Chlamydomonas si ha riproduzione sessuale per fusione di isogameti. Il genere
Volvox forma colonie a forma di sfera cava di 500 - 50.000 piccoli individui
unicellulari biflagellati. La colonia nuota, per mezzo di i movimenti coordinati dei
flagelli, in direzione della luce. Si riproducono sia asessualmente che sessualmente.



Ai Fitoflagellati si ascrive anche la specie Nocticula miliaris che conferisce
una particolare luminescenza alle acque marine. Tra gli Zooflagellati
ricordiamo il genere Trypanosoma (Trypanosoma gambiense) che è
responsabile della malattia del sonno se viene iniettato nell'uomo dalla
mosca tsè-tsè (Glossina palpalis). Altra specie di flagellati che causa
patologie umane è la Leishmania donovani, agente della leishmaniosi
viscerale.

Recentemente, alcuni scienziati dell'Howard Hughes Medical Institute,
dell'Università del Wisconsin-Madison hanno avanzato l'ipotesi che i
coanoflagellati sarebbero gli antenati comuni di tutti gli animali.
Essi hanno, in particolare, rinvenuto in questi microscopici organismi dei
tratti genetici esclusivi degli animali. Pur essendo costituiti da un'unica
cellula, infatti, i coanoflagellati possiedono un gene che serve per la
comunicazione tra le diverse cellule. I coanoflagellati, tuttora esistenti,
risalirebbero a più di 600 milioni di anni fa, appunto il periodo intorno al
quale viene datata l'origine degli animali i quali avrebbero proprio in
questi protozoi i parenti più prossimi.



I Sarcodini sono caratterizzati dalla
presenza di pseudopodi, e il loro
corpo può essere nudo o rivestito
di un guscio formato da carbonato
di calcio o silice. Alcune specie di
amebe sono parassite, anche
nell'uomo (Entamoeba histolytica).

I Foraminiferi sono marini, con
guscio calcareo perforato, dai cui
fori escono gli pseudopodi. I loro
gusci costituiscono, dopo la morte,
depositi sul fondo marino formando
sedimenti con fanghi a globigerine,
i calcari nummuliti, ecc.
[ a sinistra: Amoeba sp.]



Gli Eliozoi hanno aspetto stellare, presenza di pseudopodi rigidi e
sottili (assopodi), vivono nelle acque dolci e marine. I Radiolari hanno
guscio siliceo e i loro scheletri formano imponenti depositi sui fondali
oceanici.
Gli Opalinidi sono esclusivamente parassiti intestinali di piccoli
vertebrati (rane, rospi, pesci). Il loro corpo cellulare è rivestito da
corte strutture ciliari o da lunghi flagelli; posseggono almeno due
nuclei. La loro esatta posizione sistematica e filogenetica è tuttora
molto controversa.
A differenza della maggior parte dei protozoi gli Sporozoi non
posseggono cilia o flagelli. Tutte le specie sono parassite e presentano
cicli vitali molto complessi, che spesso richiedono la presenza di più
ospiti. Appartengono a questo gruppo i Plasmodi della malaria
(Plasmodium falciparum, Plasmodium vivax, Plasmodium ovale,
Plasmodium malariae).
I Ciliati sono provvisti di cilia che permettono i movimenti. Vivono in
acque ricche di alghe e comprendono vari ordini (Olotrichi, Peritrichi,
Spirotrichi). Molto note sono le Vorticelle (campane capovolte,
peduncolo contrattile) e i Parameci (cilia, citostoma, bocca; citopigio,
ano; vacuoli contrattili). I ciliati presentano il fenomeno della
coniugazione.

http://www.luciopesce.net/zoologia/malaria.html






Schema di assopodio (a destra) per mostrare l’orientamento della sezione
trasversa di assopodio ripresa al microscopio elettronico (a sinistra) di
Actinosphaerium necleofilum. Protozoi con assopodi sono mostrati nella
Figura 5.19 (Actinophrys e Clathrulina). L’assonema dell’assopodio è
composto da un insieme a raggiera di microtubuli, che possono variare da tre
a molti, a seconda delle specie. Alcune specie possono estendere o ritrarre
gli assopodi molto rapidamente (x 99 000).









Carcheium sp.(ciliato peritrico

Euplote sp.(ciliato ipotrico)



















Alcuni ciliati
rappresentativi. Euplotes
ha cirri spessi usati per
strisciare.
Mionemi contrattili sono
presenti nell’ectoplasma di
Stentor e nei peduncoli di
Vorticella, consentendo
una grande espansione e
contrazione. Da notare i
macronuclei, lunghi e
incurvati in Euplotes
e Vorticella, a forma di filo
di perle in Stentor.
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